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“NULLA MI PIACE SE NON IN
GESÙ CRISTO”



Poche cose sono paragonabili alla gioia di condividere i momenti belli. Il 3 settembre
abbiamo avuto l'opportunità di condividere un momento unico, il giovane Miguel
Angel Palau ha ricevuto da monsignor Angel Rossi SJ, arcivescovo di Cordoba,
l'ordinazione sacerdotale. 
Oltre all'emozione unica di un nuovo sacerdote al servizio del popolo di Dio, c'era un
ambiente incredibile che ha permesso a tutti i partecipanti di sentirsi a casa. Le
parole di monsignor Rossi sono state imperdibili: semplici, profonde, concrete e
"all'osso". Credo che le parole del vescovo abbiano permesso a tutti i partecipanti di
entrare nel mistero d'amore della scelta di Dio di partecipare al suo sacerdozio
ministeriale. 

Ordinazione sacerdotale di Miguel Angel Palau, CM
 

Una Chiesa traboccante di fedeli: molte persone della
Famiglia Vincenziana e altri affetti che parlano della
personalità di Miguel e dell'affetto che sapeva conquistare
nei luoghi in cui lavorava.
La comunità sacerdotale, con almeno un membro per ogni
comunità. La presenza di altri sacerdoti del clero diocesano
di San Juan e Cordoba. Era presente anche don Héctor
Espósito, che apparteneva alla Comunità e ora fa parte del
clero diocesano di Córdoba. 
Una menzione speciale va fatta alla comunità laica di San
Juan, con una partecipazione massiccia, con una gioia
contagiosa e rispettosa. Tutto questo ha permesso che la
celebrazione non fosse solo di Miguel, o della
Congregazione, o della comunità di San Juan, ma che si
configurasse come un ministro del Signore al servizio del
Popolo, ovunque fosse assegnato, ovunque fosse il suo
turno di esercitare il ministero. È stata una grande festa del
popolo di Dio.



Cari amici, il 23 settembre abbiamo avuto una doppia gioia nella Cappella delle Beatitudini di Kiev, in
Ucraina. 
Dopo aver terminato il Seminario Interno di Cracovia, il nostro seminarista Vitalii Beliak ha fatto un
"Bonum Propositum" - un buon proposito di mantenere la castità, la povertà e l'obbedienza secondo
la Costituzione e lo Statuto della Congregazione della Missione, e di servire fedelmente nella
Congregazione per il resto della sua vita. Si tratta di un passo importante nel cammino del ministero
della Congregazione, per servire i poveri, seguendo l'esempio di San Vincenzo. Ci congratuliamo con
Vitalii e preghiamo per lui.
Lo stesso giorno, Petro Mazur, seminarista del sesto anno, ha emesso i voti perpetui di castità,
povertà e obbedienza per tutta la vita, secondo la Costituzione e lo Statuto della Congregazione della
Missione. La Santa Messa solenne è stata presieduta da P. Leonid Kuklyshyn CM, Visitatore della Vice-
Provincia dei SS. Cirillo e Metodio. 
Confratelli provenienti da diverse parti dell'Ucraina, Figlie della Carità, Suore Mariane della Medaglia
Miracolosa, seminaristi del Seminario Teologico Superiore del Sacro Cuore di Gesù della Diocesi di
Kyiv-Zhytomyr della Chiesa Cattolica Romana in Ucraina, amici, parenti e conoscenti di Petro e Vitalii si
sono riuniti per questo evento solenne nella Cappella delle Beatitudini. 
Il giorno successivo, 24 settembre, nella Cattedrale di Sant'Alessandro a Kiev, durante la solenne
Eucaristia, l'Ordinario della diocesi di Kiev-Zhytomyr della Chiesa cattolica romana, il vescovo Vitalii
Kryvytskyi SDB, ha ordinato diacono il seminarista Petro Mazur CM. Il diacono Petro ha tenuto il suo
primo sermone domenica 25 settembre 2022 nella nostra Cappella delle Beatitudini. 
Durante la sua prima omelia, il diacono Petro ha commentato il Vangelo del ricco e di Lazzaro (Luca
16, 19-31), esortando i presenti a non essere indifferenti, a compiere buone azioni verso i bisognosi e
ad accorgersi dei bisognosi che il Signore ci manda sul cammino della vita. In questo modo possiamo
mostrare il nostro amore al Signore.
In un'altra parte del Vangelo, Gesù chiama: "La messe è abbondante, ma gli operai sono pochi.
Chiedete al Signore della messe che mandi operai nel suo campo" (Mt 9, 37-38). 
Preghiamo quindi che, in questi tempi difficili per l'Ucraina, il Signore chiami i lavoratori a servire per
la gioia del popolo.
 
 

I Buoni Propositi dell'Ucraina, i Voti e l'Ordinazione
dell'Ucraina



Non poteva non essere celebrata nella comunità del Dispensario
pediatrico vaticano Santa Marta la festa di San Vicenzo de’ Paoli,
padre fondatore – insieme a Santa Luisa de Marillac – delle Figlie
della Carità che da 100 anni guidano quest’opera di servizio ai
bambini più poveri. E sono sempre di più le famiglie che ogni anno
chiedono al Dispensario assistenza sanitaria e sostegno economico,
ricevendo gratuitamente anche prodotti per l’infanzia e farmaci. 
Proprio con questo spirito di servizio e di famiglia, la comunità del
Dispensario ha partecipato nel pomeriggio di martedì 27 settembre
alla messa, all’altare della Cattedra della basilica di San Pietro. La
celebrazione è stata presieduta da padre Hugo Marcelo Vera,
direttore dell’Ufficio Comunicazione della Congregazione della
Missione. Tra i concelebranti, don Francesco Mazzitelli che, per il suo
servizio a capo dell’Ufficio nell’Elemosineria apostolica, è
particolarmente vicina alla vita del Dispensario. 
Erano presenti le tante famiglie assistite, i volontari del Dispensario e
dell’ambulatorio Madre di Misericordia, donatori e benefattori, e i
rappresentanti di Athletica Vaticana che, attraverso lo sport, cerca di
offrire esperienze solidali di fraternità. 
Nell’omelia il celebrante ha suggerito la possibilità di avvicinarsi alla
figura di san Vincenzo de’ Paoli in modo semplice e diretto,
rievocando primariamente l’immagine dell’uomo che ha fatto della
sua vita una risposta ai bisogni dei poveri. Un uomo, insomma
“capace di guardare oltre le difficoltà sociali, economiche e persino
religiose del tempo difficile in cui ha vissuto”. E “in tempi difficili
viviamo anche noi e dentro questi tempi possiamo dare una
risposta, riponendo piena fiducia in Dio”. 
“Senza la fiducia in Dio Padre non possiamo nulla” ha proseguito
padre Vera. Ed “è bello vivere consapevoli che Dio ci conduce lungo
la strada: infatti se un’opera viene da Dio prosegue e trova il suo
percorso”. 
Dopo la celebrazione la comunità del Dispensario si è ritrovata in
semplicità per un momento di festa. “È una grande gioia festeggiare
questa ricorrenza con quanti operano quotidianamente con noi per
il bene dei fratelli più bisognosi” dice la direttrice, suor Anna Luisa
Rizzello. In particolare, è stato presentato il francobollo emesso dalla
Filatelia Vaticana in occasione dei cento anni del Dispensario. 

Di Valentina Giacometti. 

 

Cento anni del Dispensario Santa Marta 
Vaticano



Missione cattolica in Nepal

Il Nepal era un Paese induista e la pratica pubblica del
cristianesimo non era consentita fino al 2015. Su invito del re, i
primi missionari entrarono in Nepal al solo scopo di educare la
famiglia reale. I primi missionari arrivarono nella capitale,
Kathmandu, e gradualmente iniziarono a stabilirsi nei dintorni
della capitale. A causa della mancanza di apertura del Paese
nei confronti dei missionari cristiani, il lavoro missionario non è
stato portato avanti in altre parti del Nepal.

Missione Vincenziana in Nepal

Su invito del vescovo Paul Simick, il 7 luglio 2022 sono entrati in
Nepal i primi missionari vincenziani della Provincia dell'India del
Sud, don Georgekutty Sasseril CM e don Jijo Mavely CM. Il
vescovo Paul ha assegnato ai Vincenziani l'area del Centro-
Ovest del Nepal, composta da 39 distretti. Nella parte centro-
occidentale del Paese, considerata la parte più sottosviluppata
del Nepal, manca la presenza missionaria e ci sono solo sei
centri missionari in questa regione. Attualmente risiediamo
presso la Missione cattolica di San Giuseppe, a Kohalpur,
gestita dal vicariato del Nepal. Padre Georgekutty CM è stato
nominato direttore del centro pastorale di nuova costruzione
nello stesso complesso. Animerà il clero e i religiosi nella loro
formazione permanente.

 

Missione Vincenziana in Nepal 



Progetti futuri per la missione

La creazione di centri missionari per l'evangelizzazione diretta del popolo non è accettata nel
Paese, ma la popolazione ha una grande richiesta di scuole missionarie cattoliche. La missione
cattolica in Nepal lo utilizza come mezzo di evangelizzazione e di istituzione di parrocchie. Tutte le
parrocchie del vicariato sono costituite attraverso l'educazione pastorale. La nostra prima priorità è
quindi quella di iniziare la nostra missione attraverso il ministero dell'istruzione. Per facilitare l'avvio
del ministero, dobbiamo registrare una società presso l'autorità governativa e acquistare un
terreno a nome della società. Abbiamo già registrato l'azienda e identificato l'area. Si trova nella
Valle di Dang, la più grande valle dell'Asia. Stiamo esplorando i terreni adatti nella valle. Nella valle
c'è molto spazio per la creazione di diversi centri. È anche la necessità del momento, visto che la
gente è molto indietro nella conoscenza, nello sviluppo e nella tecnologia. La nostra presenza e la
nostra missione contribuiranno senza dubbio ad attirare le persone a Cristo. Sarà anche un'altra
occasione d'oro per diffondere il carisma e gli insegnamenti del nostro fondatore in questa nuova
terra.
 



Radio Maria Papua Nuova Guinea ha inaugurato il suo nuovo studio nel campus della Conferenza
Episcopale Cattolica l'8 settembre, in questo mese vincenziano. Dal 24 settembre, l'Associazione della
Gioventù Mariana Vincenziana della Parrocchia del Santo Nome di Gesù e del Collegio degli Insegnanti
del Sacro Cuore, Bomana, Port Moresby, si è offerta di pregare il Santo Rosario ogni sabato alle ore
13.30. Prima di allora, dalle 11.00 alle 12.00. I membri del VMY parteciperanno al programma "VOICE
UP" in cui parleranno dell'importanza dell'istruzione, della leadership giovanile e di molte altre cose
che sono i bisogni fondamentali dei giovani nel mondo di oggi e in Papua Nuova Guinea.   

P. Joseph Emmanuvel Amith CM
 

Radio Maria Papua Nuova Guinea



La festa di San Vincenzo de' Paoli, il Fondatore della
Congregazione della Missione (Padri Vincenziani), è stata
celebrata solennemente il 27 settembre alle 17.30 presso
il CM College, Janampet, Eluru, in occasione del centenario
della presenza dei Vincenziani in India e per
commemorare il Giubileo d'argento della Provincia
dell'India meridionale della Congregazione della Missione. 

 

Celebrazione del Centenario della presenza della
CM in India e della Festa di San Vincenzo de' Paoli

a Janampet, Eluru. 

La Santa Eucaristia è stata presieduta dal Rev. P. Bala, Vicario Generale della Diocesi di Eluru, con la
presenza del Rev. P. Babu George, Cancelliere della diocesi, del Rev. P. Louis, Presidente del CRL di
Eluru, di P. Francis CM, Rettore del CM College, dei Padri Vincenziani delle comunità vicine e di molti
altri sacerdoti, sorelle e fratelli religiosi che hanno partecipato attivamente alla celebrazione.
Durante l'omelia, il Rev. P. Bala VG ha parlato dell'importanza di tornare alle origini del carisma e alla
visione del fondatore stesso, diventando predicatori del Regno di Dio. Ha anche ricordato l'apostolato
dei Vincenziani e il loro efficace contributo in termini di carità diversificata ai poveri e ai bisognosi nella
diocesi di Eluru. È seguito un breve momento in cui è stato proiettato un breve video sulla storia della
San Vincenzo de' Paoli e sulla presenza della CM in India. Il Rev. Padre Babu George, Cancelliere, si è
rivolto all'assemblea e ha espresso la sua sincera gratitudine a tutti i pionieri vincenziani per il loro
ministero e servizio nella diocesi di Eluru e ha espresso i suoi saluti festivi a nome della diocesi.
Inoltre, il 25 settembre il CM College ha organizzato un concorso biblico chiamato SCRIPTURA in onore
della celebrazione del centenario. I vincitori sono stati premiati in occasione della festa di San
Vincenzo de' Paoli con denaro e souvenir. Più di 125 partecipanti hanno preso parte alla celebrazione.
Infine, la celebrazione si è conclusa con un sontuoso banchetto.

P. Francis Joseph CM Rettore, CM College Janampet, India



Rapporto sulla festa patronale di San Vincenzo de'
Paoli in Ciad

È sotto una bella pioggia battente che si è svolta la
festa del nostro patrono, il signor Vincenzo de' Paoli, in
questo giorno 27 settembre 2022 a Bebalem, una
località rurale situata a 65 chilometri dalla città di
Moundou, capitale economica a più di 400 chilometri
dalla capitale politica Ndjamena. Alla celebrazione di
questa grande famiglia hanno partecipato i Padri della
missione in Ciad, le Figlie della Carità in Ciad, i membri
del Consiglio Nazionale e i membri delle conferenze
della Società di San Vincenzo de' Paoli, tutti riuniti per
l'occasione.

Grazie a ciascuno di voi, buona festa a tutta la Famiglia
Vincenziana del mondo e che Dio vi benedica.

Per il Vicepresidente nazionale del Ciad: BEMBA Blaise

 

Celebrazione Vincenziana, Carfin Scozia
 Domenica 25 settembre 2022 centinaia di

persone si sono riunite presso il Santuario
Nazionale di Nostra Signora di Lourdes,
Carfin a Motherwell, in Scozia, per
anticipare la festa di San Vincenzo de'
Paoli, che la Chiesa universale celebra il 27
settembre. Alla celebrazione erano
presenti rappresentanti di tutti i gruppi
che hanno San Vincenzo come fondatore
o patrono: le Figlie della Carità, la Società
di San Vincenzo de' Paoli, l'AIC, la
Congregazione della Missione, oltre al
personale e agli utenti dei servizi DC - lo
Spazio di Glasgow e il Servizio San
Giuseppe di Rosewell, vicino a Edimburgo.
La signora Liz Ann O'Hare ha guidato il
coro dei sordi che ha firmato
splendidamente le parti cantate della
Messa. Il celebrante principale e omilista è
stato padre Paul Roche CM

https://www.deepl.com/translator?utm_source=macos&utm_medium=app&utm_campaign=macos-share


Cari confratelli:
La grazia e la pace di nostro Signore Gesù Cristo siano
sempre con noi!
Vi invio le informazioni sui corsi che il Centro
Internazionale di Formazione Vincenziana (CIF) svilupperà
nel prossimo anno 2023. 
Ma prima una piccola riflessione: stiamo uscendo dalla
pandemia COVID e il CIF sta per dare corsi alla ricerca
della qualità totale. Vogliamo cioè che il CIF abbia
successo in tutti i suoi aspetti: la convivenza, la preghiera,
le lezioni, le passeggiate, i pellegrinaggi e gli alloggi. Non ci
accontentiamo di un solo aspetto. Vogliamo anche che
tutti i CIF vadano bene, non che alcuni vadano bene e altri
meno. Non vogliamo che un Incontro sia solo accettabile,
ma che sia molto buono.
Per avere successo, la cosa più importante sono le nostre risorse umane. Questo coinvolge non solo
la gestione del CIF, ma anche i nostri insegnanti, il personale della Casa Madre, la guida della Curia
generale, la selezione dei partecipanti, ecc. Cerchiamo di prevenire gli errori (ad esempio, le persone
che si perdono durante una passeggiata) e di eliminare precocemente i fallimenti. Vogliamo un CIF
che funzioni in modo semplice e operativo. Che sia creativo e si adatti alle nuove esigenze. Vogliamo
che sia una buona esperienza di formazione. Questa è la nostra aspirazione, anche se abbiamo
ancora molta strada da fare per raggiungere la qualità desiderata.  
Ci auguriamo inoltre che il numero di partecipanti aumenti. Idealmente, tutte le riunioni dovrebbero
avere almeno 25 partecipanti. Inoltre, oggi il CIF può ospitare fino a 37 persone a Parigi. A tal fine,
stiamo cercando di migliorare la comunicazione, l'informazione e la partecipazione. Vi ricordo anche
una verità: il CIF è parte della Congregazione della Missione, è parte di voi. Finché le province
invieranno persone, il CIF avrà vita. 
Come sempre, i corsi si tengono contemporaneamente in inglese, spagnolo e francese. In tutti gli
incontri, le lezioni, le visite ai luoghi vincenziani sono combinati con un'intensa vita di preghiera e di
fraternità. 
Nel 2023 prevediamo di avere almeno un CIF fuori Parigi. Abbiamo persino in mente un Paese per il
2024. Se qualche provincia vuole farlo nel proprio Paese, mi scriva e vedremo come realizzarlo. Ecco
l'agenda di ICF 2023:

Carta anual sobre las actividades del  CIF



I RIUNIONE CIF PER LA FORMAZIONE PERMANENTE IN ASIA. Da domenica 5 marzo a domenica 26
marzo. Manila. Filippine. A questo CIF sono invitati solo i membri della Famiglia Vincenziana delle
Filippine e dei Paesi asiatici vicini. 

VI CIF PER LA FAMIGLIA VINCENZIANA. Da domenica 2 luglio a mercoledì 26 luglio. Parigi. Costo 1950
euro. Quest'anno terremo alcuni interventi relativi alle Comunicazioni all'interno della Famiglia
Vincenziana. 

III CIF PER I MISSIONARI AD GENTES. Da domenica 6 novembre a domenica 27 novembre 2022. Parigi.
Costo 1050 euro. 
Alcuni consigli pratici. 1. Il prezzo della Riunione comprende tutte le spese. Non c'è nulla di aggiuntivo.
Il modo migliore per pagare è che il partecipante porti il denaro in contanti al corso. Oppure che la
Provincia paghi una settimana prima sul conto CIF di Parigi. 2. Poiché la Casa Madre di Parigi ha
praticamente tutte le camere riservate, chiediamo ai partecipanti di arrivare il giorno stesso o il giorno
prima, ma non prima. Lo stesso vale per il check-out, il giorno stesso o quello successivo. Il motivo è
che le camere sono già state riservate ad altre persone. Ecco come funziona la Casa Madre. 
3. Ricordate che molti Paesi richiedono un visto per entrare in Francia. Questa procedura è spesso più
lunga e complessa di quanto si pensi. Dobbiamo farlo con largo anticipo per poter presentare i
documenti richiesti dal governo francese. Per avviare la procedura, il governo francese richiede i
seguenti documenti: fotocopia del passaporto; data di ingresso e di uscita dalla Francia; fotocopia
dell'assicurazione sanitaria di viaggio (non la fotocopia della previdenza sociale). Il partecipante al CIF
dovrà poi completare la procedura presso il Consolato francese del suo Paese. Se questo viene fatto
per tempo, non ci saranno problemi. Per chi non ha bisogno di un visto, è molto più semplice. È
sufficiente compilare il modulo di registrazione che vi inviamo e sottoscrivere l'assicurazione sanitaria
di viaggio. 
Il CIF vi aspetta con la gioia dei fratelli e delle sorelle. Sappiamo con certezza che alla fine dell'incontro
i partecipanti torneranno alle loro comunità meglio equipaggiati per la vita in comune e per il servizio
integrale dei poveri. Che Gesù continui a benedire questi spazi formativi. Vostro fratello in Maria e San
Vincenzo.

Dr. Andrés R. M. MOTTO, CM.
Direttore del CIF.

PS: per confermare la presenza dei partecipanti (o per consultare i vostri dubbi) scrivetemi a
andresmotto@gmail.com.
PS2: È possibile seguire le attività del CIF sul sito web www.AndresMotto.com e su Facebook
all'indirizzo Cif France.



Cari fratelli e sorelle della Famiglia Vincenziana: 

Che la grazia di Gesù Cristo evangelizzatore dei poveri rimanga con voi ora e sempre!

Vi invio le informazioni sui corsi che il Centro Internazionale di Formazione Vincenziana (CIF)
svilupperà nel prossimo anno 2023 per la Famiglia Vincenziana.
Ma prima una piccola riflessione: stiamo uscendo dalla pandemia COVID e il CIF sta per dare corsi
alla ricerca della qualità totale. Vogliamo cioè che il CIF abbia successo in tutti i suoi aspetti: la
convivenza, la preghiera, le lezioni, le passeggiate, i pellegrinaggi e gli alloggi. Non ci accontentiamo
di un solo aspetto. Vogliamo anche che tutti i CIF vadano bene, non che alcuni vadano bene e altri
più o meno bene. Non vogliamo che un Incontro sia solo accettabile, ma che sia molto buono.
Perché vada bene, la cosa più importante sono le nostre risorse umane. Questo coinvolge non solo
la gestione del CIF, ma anche i nostri insegnanti, il personale della Casa Madre, la guida della Curia
generale, la selezione dei partecipanti, ecc. Cerchiamo di prevenire gli errori (ad esempio, le
persone che si perdono durante una passeggiata) e di eliminare precocemente i fallimenti.
Vogliamo un CIF che funzioni in modo semplice e operativo. Che sia creativo e si adatti alle nuove
esigenze. Vogliamo che sia una buona esperienza di formazione. Questa è la nostra aspirazione,
anche se abbiamo ancora molta strada da fare per raggiungere la qualità desiderata.  
Ci auguriamo inoltre che il numero di partecipanti aumenti. Idealmente, tutte le riunioni dovrebbero
avere almeno 25 partecipanti. Inoltre, oggi il CIF può ospitare fino a 37 persone a Parigi. A tal fine,
stiamo cercando di migliorare la comunicazione, l'informazione e la partecipazione. Vi ricordo anche
una verità: il CIF è parte della Famiglia Vincenziana, è parte di voi. Finché le congregazioni, le
associazioni e le istituzioni vincenziane invieranno persone, il CIF avrà vita. 
I corsi si terranno contemporaneamente in inglese, spagnolo e francese. Tutti gli incontri, le lezioni,
le visite ai luoghi vincenziani saranno combinati con un'intensa vita fraterna e di preghiera. 
Nel 2023 inaugureremo un CIF fuori dalla Francia. Abbiamo già chiesto un Paese per l'anno 2024. Se
qualche congregazione o associazione vuole farlo nel proprio Paese, mi scriva e vedremo come
realizzarlo. Ecco il programma del CIF per il 2023: 

I RIUNIONE CIF PER LA FORMAZIONE PERMANENTE IN ASIA. Da domenica 5 marzo a domenica 26
marzo. Manila. Manila, Filippine. A questo CIF sono invitati i membri della Famiglia Vincenziana delle
Filippine e dei Paesi asiatici vicini. 

   
                                     

Attività CIF per la Famiglia Vincenziana per l'anno
2023

 



VI CIF PER LA FAMIGLIA VINCENZIANA. Da domenica 2 luglio a mercoledì 26 luglio. Indirizzo: 95, rue
de Sèvres. Casa Madre Lazzarista. 75006 Parigi. Francia. Questo Incontro combina lezioni e visite a
luoghi vincenziani. Conosceremo meglio la ricca teologia vincenziana. Esamineremo le possibili
soluzioni ai problemi attuali che affliggono i poveri. Inoltre, quest'anno terremo alcune conferenze
legate alle Comunicazioni all'interno della Famiglia Vincenziana. Costo 1950 euro.

Alcuni consigli pratici. 1. Tutti gli incontri si svolgeranno presso la Casa Madre della Congregazione
della Missione (Lazzaristi), 95, rue de Sèvres. Parigi. FRANCIA . 2. Il prezzo della Riunione comprende
tutte le spese. Non c'è nulla di aggiuntivo. 3. Vi ricordo che il modo migliore per pagare è che il
partecipante porti il denaro in contanti al corso o che lo paghi una settimana prima depositandolo
sul conto bancario del CIF a Parigi.
4. Ricordate che molti Paesi richiedono un visto per entrare in Francia. Questa procedura è spesso
più lunga e complessa di quanto si pensi. Dovrebbe essere fatto con largo anticipo. Per chi ha
bisogno di un visto, il governo francese richiede i seguenti documenti: Fotocopia del passaporto;
data di ingresso e di uscita dalla Francia; fotocopia dell'assicurazione sanitaria di viaggio (non una
fotocopia della compagnia di assicurazione sanitaria). Se lo facciamo per tempo, non ci saranno
problemi. Per coloro che non hanno bisogno di un visto, è semplice. Basta compilare il modulo di
iscrizione che vi inviamo e qualche giorno prima della partenza vi consigliamo di stipulare
un'assicurazione sanitaria di viaggio. 4. Poiché la Casa Madre di Parigi ha praticamente tutte le
camere prenotate, chiediamo ai partecipanti di arrivare il giorno stesso o il giorno prima, non prima.
Lo stesso vale per i ritiri, poiché le camere sono già riservate ad altri gruppi.
Vi assicuro che il CIF creerà bellissimi ricordi nei suoi partecipanti. Vi aspettiamo a braccia aperte.
Sappiamo che i partecipanti torneranno ai loro luoghi più capaci di vivere insieme e di servire i
poveri. Per confermare la presenza dei partecipanti, vi chiedo di scrivere al mio indirizzo e-mail
andresmotto@gmail.com.
Vi saluto, vi aspetto al CIF, la nostra casa comune, per camminare insieme. Fedeli nella preghiera e
nel servizio ai poveri.

Dr. Andrés R. M. MOTTO, C.M.
Direttore del CIF.

PS: Potete seguire le attività del CIF sul nostro sito web www.AndresMotto.com o su Facebook
all'indirizzo CIF France.
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